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Il Senato accademico della Statale voterà oggi sulla possibili-
tà che i cinque corsi di laurea triennale dei dipartimenti uma-
nistici (storia, filosofia, lettere, beni culturali e geografia) in-
troducano una selezione all’ingresso e un numero program-
mato. Una scelta che sta lacerando il corpo docente, tanto 
che il risultato della votazione è tutt’altro che scontato. Ieri al-
cuni docenti di Filosofia hanno organizzato delle lezioni in 
piazza per protestare contro la posizione del rettore. 
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Oltre 22 milioni di euro di inve-
stimenti da mettere in campo 
per riqualificare otto impianti 
sportivi della città. Dal Crespi 
al Comasina, dall’ex Pro Patria 
al Carraro del Gratosoglio, Pa-
lazzo  Marino  prova  a  dare  
un’accelerata a cantieri che at-
tendono da tempo un giro di vi-
te. Il primo nastro sarà tagliato 
tra maggio e luglio di quest’an-
no al Crespi di Città Studi. Se-
guirà, in autunno, l’ex Pro Pa-
tria.
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In corteo, sabato, ci saranno an-
che loro, i sindaci degli 80 Comu-
ni che hanno deciso di “aiutare” 
Milano nell’ospitalità dei profu-
ghi. Sindaci che sfileranno dietro 
lo striscione “Insieme senza mu-
ri” indossando la fascia tricolore 
e chiedendo il superamento del-
la legge sull’immigrazione Bos-
si-Fini. E saranno gli stessi sinda-
ci che giovedì mattina firmeran-
no in corso Monforte il “protocol-
lo per l’accoglienza diffusa”, pro-
posto dalla prefetta Lamorgese.
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ON L’82,7 per cento dei 
voti Matteo Salvini  ha 
trionfato alle primarie, 

e resta segretario della Lega. 
Una percentuale che una vol-
ta si diceva bulgara, e oggi più 
modernamente nordcoreana. 
Di qui i toni trionfalistici del 
commento salviniano (GRA-
ZIE maiuscolo su Facebook), e 
anche un certo sollievo visto 
che aveva annunciato (poi ri-
mangiandosi l’annuncio) che 
sotto l’80 per cento avrebbe la-
sciato. In realtà, se si guarda 
al numero dei voti e non alle to-
nanti percentuali, è evidente 
che le primarie della Lega so-
no state poca cosa. Gli aventi 
diritto al voto erano 15mila. 
Infatti non erano ammessi gli 
elettori, e nemmeno tutti gli 
iscritti. Votavano solo i Som 
(soci ordinari militanti) con al-
meno un anno di anzianità: co-
me si fa per certi vini, che so-
no messi sul mercato solo do-
po un certo invecchiamento 
(in botte o in bottiglia). I Sos 
(soci  ordinari  sostenitori),  
pur essendo iscritti alla Lega, 
non  votavano:  non  avevano  
l’invecchiamento.

Hanno  votato  in  tutto  
12.300 Som, cifra modesta: si 
è trattato di un sondaggio fra 
gli attivisti. Salvini aveva com-
mentato con la consueta ele-
ganza che la Lega a differenza 
del Pd ai seggi non avrebbe 
avuto “file di cinesi  e rom”. 
Per evitare il rischio, hanno te-
nuto a distanza anche gli elet-
tori. Lo sfidante Gianni Fava, 
assessore regionale lombardo 
all’Agricoltura,  accreditato  
del sostegno di Umberto Bossi 
e Roberto Maroni, si è ferma-
to sotto il 20 per cento. Maro-
ni, il cui sostegno a Fava non 
doveva  essere  d’acciaio,  ha  
proclamato: «Da domani tutti 
uniti  dietro il  segretario».  E 
l’accento è chiaramente sulla 
parola «dietro».

Dopo la vittoria alle primarie 
della Lega, Matteo Salvini av-
verte Roberto Maroni: «No ad 
alleanze con Angelino Alfano 
anche in Lombardia». Gli alfa-
niani chiedono un chiarimen-
to al governatore. Maroni pro-
va a gettare acqua sul fuoco: 
«Qui la maggioranza funzio-
na, spero di convincere Salvi-
ni». Ma il centrosinistra de-
nuncia: «Il modello Lombar-
dia è ormai sepolto». E intan-
to è ufficialmente partita la ri-
cerca del candidato che sfide-
rà Maroni:  ieri  la  direzione 
lombarda del Pd ha dato all’u-
nanimità il mandato ad Ales-
sandro Alfieri per avviare le 
procedure per le primarie di 
coalizione attraverso cui sarà 
individuato  il  candidato  di  
centrosinistra.
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Biblioteche, centri di aggrega-
zione, musei,  anagrafi  decen-
trate: il Comune prova ad allar-
gare il  progetto “Happy pop-
ping”, lanciato quattro anni fa 
per creare una rete di spazi pub-
blici e privati (come bar e nego-
zi) dove le mamme possono al-
lattare e cambiare il pannolino 
al proprio bambino in un’area 
riservata e attrezzata. Per far-
lo, ha lanciato un avviso pubbli-
co rivolto agli sponsor privati. 
Fasciatoi, paravento, poltronci-
ne per  allattamento:  questi  i  
materiali richiesti.
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Funzionari  pubblici,  politici,  
«a disposizione» di uomini vici-
ni a Cosa nostra. È quanto rac-
conta l’ordinanza con la qua-
le,  ieri  mattina,  l’Antimafia  
ha fatto eseguire 15 arresti e 
due fermi a Catania, per accu-
se che parlano di associazione 
a delinquere, corruzione e cor-
ruzione tra privati. Agli arre-
sti domiciliari, anche il funzio-
nario di Palazzo Marino Gio-
vanna Afrone e un ex sindaca-
lista Uil, considerato un facili-
tatore. La società Sigilog – se-
condo l’accusa – avrebbe an-
che mirato a mettere le mani 
sugli  appalti  da 120 milioni 
per  la  riqualificazione  dei  
quartieri Giambellino, Loren-
teggio e Corvetto.
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ETTERE le mani sui fon-
di per rilanciare le pe-
riferie. Centoventi mi-

lioni di euro «già stanziati», 
per rilanciare «il  Giambelli-
no, Corvetto e Lorenteggio». 
Con la rassicurazione che in 
futuro, la cifra «sarebbe arri-
vata a 300 milioni». Ecco l’o-
biettivo della Sigi  logistica,  
società legata agli  interessi 
della cosca di Cosa nostra Lau-
dani, di Catania. La Sigi era 
«un serbatoio finanziario dei 
clan», sostiene il gip Giulio Fa-
nales, nell’ordinanza con la 
quale 15 persone sono state 
arrestate ieri all’alba dal Nu-
cleo di polizia tributaria di Va-
rese e dagli agenti della squa-
dra Mobile milanese. Accan-
to agli uomini a braccetto con 
i clan mafiosi,  colletti  bian-
chi:  dal  «facilitatore» ex di-
pendente provinciale e sinda-
calista, in pensione dal 2012, 
Domenico Palmieri (mille eu-
ro in nero al mese il prezzo 
dei suoi servigi). È lui, il 15 
aprile scorso, ad annunciare i 
prossimi bandi  sulle  perife-
rie. Poi, ci sono i funzionari di 
Palazzo Marino e responsabi-
le  dei  contratti  trasversali,  
Giovanna Afrone, per finire 
ai commercialisti,  Antonino 
Ferraro e a Attilio Parlagre-
co.

Le accuse,  a  vario  titolo,  
parlano di associazione a de-
linquere finalizzata al  favo-
reggiamento della mafia, cor-
ruzione, un lungo elenco di 
reati fiscali, per finire alla cor-
ruzione tra privati. Il Tribuna-
le per le misure di prevenzio-
ne ha anche commissariato 4 
direzioni generali di Lidl: d’o-
ra in avanti sarà un manager 
nominato dai giudici a prose-
guire  l’amministrazione.  
«Estranei ai fatti, collaboria-
mo con gli inquirenti», in una 
nota la replica della catena di 
distribuzione.  La  Securpoli-
ce, dei fratelli Alessandro e 
Nicola Fazio, che dà lavoro a 
660 dipendenti e gestisce la 
sicurezza del Palazzo di giusti-
zia, il 22 maggio dovrà pre-
sentarsi  in  un’udienza  per-
ché indagata per la 231, sulla 
responsabilità delle  società.  
Al gip spetterà il compito di 
stabilire se commissariarla. 

«Queste  indagini  —  ha  
spiegato l’operazione il procu-
ratore aggiunto di Milano, Il-
da Boccassini — hanno mes-
so in evidenza un mercimo-
nio di fatture false, inquietan-
te e pericoloso. Oggi è come 
pescare in un mare dove le so-
glie sono state abbassate e do-
ve è facile trovare persone di-
sposte a fare queste operazio-
ni.  Questo mina l’economia 
nazionale  e  penalizza  l’im-
prenditore onesto e l’econo-
mia sana del Paese».

«È inquietante — ha con-
cluso il numero due della pro-
cura — quanto oggi sia trop-
po facile arrivare a pubblici 
funzionari o a funzionari pri-
vati che si fanno corrompe-
re».
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Le parole della Boccassini 

si materializzano nelle carte 
che ieri hanno portato ai 15 
arresti e ai due fermi. Giovan-
na Afrone, finita ai domicilia-
ri, viene descritta come «per-
manentemente a disposizio-
ne per gli atti contrari ai dove-
ri d’ufficio», agli indagati. Gli 
investigatori,  immortalano  
Palmieri e uno dei manager 
della Sigo fuori dai suoi uffici 
di  via  Bergognone.  Questa  
corruzione — secondo l’accu-
sa — «pone le basi per la pro-
gressiva infiltrazione dell’as-
sociazione nell’assai remune-
rativo settore degli appalti af-
fidati dal Comune». Afrone, 
pur di arrivare all’agognato 
trasferimento — sempre se-
guendo  quanto  sostiene  la  
procura è questo il prezzo del-
la corruzione — «si impegna 
ad assicurare alle imprese de-
gli  indagati,  l’assegnazione  
di plurimi appalti, ciascuno 
per un importo complessivo 
compreso entro i 40 mila eu-
ro, sempre tramite procedu-
re di affidamento diretto». E, 
secondo questo filo logico, al-
le  controllate  degli  uomini  
dei clan catanesi, sarebbero 
anche «affidati appalti per la 

pulizia di tutte le scuole gesti-
te dal Comune».

Sempre la Afrone, avrebbe 
anticipato agli indagati «che 
alle loro società sarebbe stato 
probabilmente affidato l’ap-
palto per lo smontaggio e il la-
vaggio delle tende presso le 
scuole comunali». 

$"$$*"�"--&�5"-1&

Se Afrone è un funzionario 
indagato e arrestato ieri, al-
tre «spie» dell’organizzazio-

ne rimangono ignote, sotto-
traccia. Eppure, tra le carte, 
che ci sia chi anticipa la pub-
blicazione di gare d’appalto 
pubbliche  emerge  chiara-
mente.  Il  15  marzo  scorso  
un’intercettazione ambienta-
le in uno studio immobiliare 
di Milano rivela che Palmieri 
«informa  Alessandro  Fazio  
(titolare della società di secu-
rity Securpolicy, OES) a pro-
posito di una gara d’appalto 
che sarebbe stata bandita dal-

la Regione entro il mese di 
aprile, avendo ad oggetto ser-
vizi di guardia armata». Il faci-
litatore Palmieri si impegna 
«a fornire a Fazio tutto il ne-
cessario, perché costui possa 
partecipare alla gara». E, il di-
pendente provinciale pensio-
nato, rivela «di avere a dispo-
sizione un membro della com-
missione aggiudicatrice, una 
donna di sua fiducia». 

Altra figura di primo piano 
risulta essere Elia Orazio, «fi-
no al 2008 all’Asl del San Ge-
rardo di Monza, dal 2009, al-
le dipendenze del Consiglio 
regionale»,  che  grazie  pro-
prio ai suoi contatti istituzio-
nali, avrebbe informato degli 
appalti e di dritte utili Sogil. 
Nell’inchiesta ci sono anche i 
nomi dell’ex vicesindaco  di  
Lissone, Gabriele Volpi,  del 
consigliere di Cinisello, Ange-
lo Di Lauro e del sindaco di As-
sago, Musella (non indaga-
to). Tutti intercettati mentre 
parlavano con  i  facilitatori.  
Dalle carte non emergono — 
allo stato — episodi che possa-
no fare pensare a un loro im-
mediato coinvolgimento.
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Si dice «disponibile a qualunque tipo di chiarimento, per 
tutelare il Comune e il Consiglio comunale»: il nome dell’ex 
assessore Franco D’Alfonso, oggi consigliere comunale di 
maggioranza e delegato del sindaco sui temi del bilancio per la 
Città metropolitana, è finito nell’inchiesta della Dda che ha 
portato agli arresti domiciliari una funzionaria del Comune, 
sospesa ieri. D’Alfonso non è indagato ma ieri, in aula, ha 
spiegato: «La riunione citata negli atti era una riunione 
pubblica in uno studio di architettura, nessuno mi ha mai 
chiesto un colloquio privato: se poi il colloquio doveva 
riguardare un’assunzione facevano prima a chiedermela 
all’Onu». E su uno degli arrestati aggiunge: «Palmieri era un 
dipendente della Città metropolitana, è un sindacalista in 
pensione. Le altre persone citate non posso giurare di non 
averle mai viste, ma so di non averci mai lavorato insieme».
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